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COLLOCAZIONE DEL PERCORSO NEL CURRICOLO VERTICALE

Il percorso è stato svolto nella seconda parte dell’anno scolastico in due classi 

prime della Scuola Secondaria di Primo Grado. Prima dell’inizio del percorso gli 

alunni avevano studiato il ciclo vitale degli esseri viventi.

Il percorso si inquadra nel Curricolo di Istituto e mira ai seguenti traguardi per 

lo sviluppo delle competenze:

- L’alunno esplora e sperimenta, in laboratorio e all’aperto, lo svolgersi dei più 

comuni fenomeni, ne immagina e ne verifica le cause.

- Ha una visione della complessità del sistema dei viventi e della loro 

evoluzione nel tempo; riconosce nella loro diversità i bisogni fondamentali di 

animali e piante, e i modi di soddisfarli negli specifici contesti ambientali.



OBIETTIVI ESSENZIALI DI APPRENDIMENTO

- Conoscere gli ambienti naturali del territorio in cui gli alunni vivono; 

- Osservare per individuare le diverse forme di vita o i segnali della loro presenza; 

- Comprendere il corretto comportamento da tenere in un ambiente naturale;

- Riconoscere le relazioni tra animali, in particolare soffermarsi sulle relazioni 

alimentari; 

- Classificare gli esseri viventi in base al loro metabolismo; 

- Ricostruire le catene alimentari e la rete alimentare sulla base dei dati analizzati.



ELEMENTI SALIENTI DELL’APPROCCIO METODOLOGICO

- Laboratorio naturalistico immersivo (outdoor education): gli alunni hanno 

osservato fenomeni naturali e formulato ipotesi;

- Stesura di diari di bordo: gli alunni hanno verbalizzato le proprie 

osservazioni e, in seguito, riflessioni individualmente per iscritto;

- Lezioni partecipate: gli alunni hanno discusso insieme proponendo diversi 

punti di vista attraverso brainstorming e discussioni collettive 

opportunamente guidate dall’insegnante e da esperto esterno, anche al fine 

di formalizzare i concetti incontrati;

- Strategie cooperative: gli alunni hanno collaborato per produrre sintesi, 

schemi, tabelle e modellizzazioni corretti e condivisi.



MATERIALI, APPARECCHIATURE E STRUMENTI IMPIEGATI

- Quaderno, taccuino e materiali di cancelleria;

- Macchina fotografica;

- Lente di ingrandimento e binocolo;

- Libri di testo;

- Vocabolario;

- Schede di lavoro apposite;

- Ambiente di lavoro condiviso (Google Classroom);

- LIM.

Le consegne e i materiali forniti dai docenti sono sempre condivise nell’ambiente 

Classroom. Inoltre è stata data la possibilità agli alunni di redigere tutte le tipologie 

di elaborati richiesti nella modalità preferita (cartacea o digitale).



AMBIENTI IN CUI È STATO SVILUPPATO IL PERCORSO

Nella prima fase del percorso gli alunni di due classi prime hanno visitato 

l’A.N.P.I.L. (area naturale protetta di interesse locale) del Parco della Piana di 

Sesto Fiorentino, chiamata anche Oasi della Querciola: è un’area di circa 56 

ettari situata nel territorio comunemente conosciuto come Piana Fiorentina, tra 

il centro abitato di Sesto Fiorentino e l’autostrada A11, caratterizzata da suoli di 

natura alluvionale, con terreni a tessitura limoso-argillosa soggetti a frequenti 

ristagni d’acqua.

L’uscita è stata guidata dai docenti accompagnatori e da due volontari di 

Legambiente, ente gestore dell’oasi, esperti di ornitologia e bird watching.

Il percorso è proseguito con lezioni in aula, anche in presenza di uno dei due 

volontari di cui sopra.



TEMPO IMPIEGATO

Fase del percorso Ore

Partecipazione a un corso di formazione sulla metodologia LSS tenuto dalla 

Prof.ssa Maria Rosaria Santo del’IIS A.M. Enriques Agnoletti: dopo aver 

compreso l’approccio metodologico, il gruppo di lavoro dell’Istituto ha iniziato la 

progettazione a partire da un percorso LSS sviluppato dalla Prof.ssa Alice 

Pistolesi dell’I.C. Lastra a Signa.

10

Progettazione specifica e dettagliata del percorso e dei materiali da utilizzare. 8

Uscita didattica 4

Attività in aula 12

Verifica e relativa restituzione 2

Documentazione 14 



ALTRE INFORMAZIONI

Nelle classi in cui è stato svolto il percorso

- il 20% di alunni presenta B.E.S. linguistici (livello A1 L2),

- il 20% di alunni presenta B.E.S. per svantaggio socio-culturale o D.S.A. o 

disabilità certificate dalla legge 104/92.

Per questo motivo applicare una didattica laboratoriale, immersiva e inclusiva che 

favorisca ogni stile di apprendimento può aiutare proprio gli alunni che con una 

metodologia tradizionale incontrerebbero più difficoltà. 

Anche la scelta di iniziare il percorso da un’esperienza diretta in campo, 

strettamente legata al territorio di appartenenza, mira a rendere gli alunni 

protagonisti della costruzione del proprio sapere scientifico, ognuno con le 

capacità iniziali personali.
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FASE 1 - Alla scoperta della natura del Parco della Piana



Durante l’uscita didattica presso 

l’Oasi della Querciola gli alunni 

sono guidati nell’osservazione e 

nel riconoscimento di flora e fauna 

attraverso i 5 sensi e le loro 

conoscenze ed esperienze 

pregresse a partire da 

sollecitazioni dei docenti e delle 

guide presenti.

Gli alunni iniziano a raccogliere 

informazioni tramite foto e appunti, 

sia per iscritto che in forma grafica, 

utili alla stesura del diario di bordo.

FASE 1 - Alla scoperta della natura del Parco della Piana

GIORGIA

FOTO DI MANUEL

L’attenzione degli alunni è 

istintivamente catturata dalla 

presenza degli animali, per 

cui il percorso si focalizza su 

di essi.  



Si leggono in classe i diari di 

bordo, si iniziano a formalizzare 

alcuni termini specifici e si 

schematizzano le riflessioni 

emerse. 

FASE 1 - Alla scoperta della natura del Parco della Piana

GIULIA

MELISSA



Nei diari di bordo emergono alcune 

osservazioni legate alle problematiche di una 

corretta gestione e fruizione del territorio.

FASE 1 - Alla scoperta della natura del Parco della Piana

ARWA

Alcuni fra gli alunni con 

B.E.S. linguistici hanno 

prodotto degli elaborati molto 

sintetici e/o con numerosi 

errori; il loro contributo è 

stato comunque valorizzato 

mediante revisione collettiva.



FASE 1 - Alla scoperta della natura del Parco della Piana

MATILDE

Nei diari di bordo 

emergono alcune 

osservazioni e 

riflessioni riguardo la 

una corretta gestione 

e fruizione del 

territorio.



Successivamente una delle due guide 

presenta alcune foto originali dei 

principali animali del territorio, anche 

quelli non osservati direttamente, 

introducendo brevemente il tipo di habitat 

e le caratteristiche comportamentali degli 

stessi. Gli alunni apprendono termini 

specifici e la corretta modalità di analisi 

degli esseri viventi nel loro ambiente 

naturale.

FASE 1 - Alla scoperta della natura del Parco della Piana

ELISA

FOTO DELLA GUIDA ESPERTA



A partire dalla restituzione di alcuni diari di bordo si 

aggiungono altri aspetti da approfondire per una 

corretta descrizione macroscopica di un animale: 

Ad ogni alunno viene assegnato un animale presente 

nell’oasi su cui effettuare una ricerca, scelto tra quelli 

osservati direttamente o solo descritti in aula.

FASE 1 - Alla scoperta della natura del Parco della Piana

È necessario scegliere 

animali che 

appartengono a tutti i 

livelli trofici per 

individuare 

successivamente l’intera 

rete alimentare.

ALLA LIM



Gli alunni presentano 

le ricerche svolte e si 

discute sui termini 

specifici incontrati. 

Si organizzano le 

informazioni apprese in 

una tabella 

riepilogativa condivisa 

su Google Classroom: 

gli alunni aggiornano in 

modo autonomo la 

tabella che viene 

commentata ed 

eventualmente corretta 

in aula.

FASE 1 - Alla scoperta della natura del Parco della Piana

PIETRO



LIAM



LIAM



MATTEO



CHRISTIAN



Alcuni fra gli alunni con B.E.S. 

linguistici hanno prodotto degli 

elaborati molto sintetici e/o con 

numerosi errori; il loro contributo è 

stato comunque valorizzato 

mediante revisione collettiva.

LISA

ANDY



TABELLA RIEPILOGATIVA ELABORATA IN UNA CLASSE



TABELLA RIEPILOGATIVA ELABORATA IN UNA CLASSE



TABELLA RIEPILOGATIVA ELABORATA IN UNA CLASSE



TABELLA RIEPILOGATIVA ELABORATA IN UNA CLASSE



Durante la revisione della tabella riepilogativa si discute delle diverse 

abitudini alimentari e riproduttive degli animali.

Si iniziano a classificare tali differenze attraverso colorazioni diverse; da 

una discussione collettiva emergono i termini specifici che descrivono le 

caratteristiche così evidenziate:

FASE 2 – Costruiamo la rete alimentare di un ecosistema 

In aula e a casa viene 

utilizzato il libro di testo 

per trovare conferma di 

quanto già verbalizzato 

durante la lezione 

partecipata.

ALLA LIM



Durante la revisione della tabella riepilogativa la discussione si sofferma sulle 

diverse tipologie di relazioni esistenti tra esseri viventi dell’ecosistema.

FASE 2 – Costruiamo la rete alimentare di un ecosistema 

SAMUEL

Cosa significa 

«relazione»?

Su cosa si 

basano le 

relazioni?



Dopo aver formalizzato insieme le varie relazioni di interazione in uno 

stesso ecosistema, la discussione collettiva si orienta sulle relazioni 

alimentari.

A partire dalla tabella riepilogativa gli alunni notano alcune semplici catene 

alimentari osservando la colonna «Da chi è mangiato?».

FASE 2 – Costruiamo la rete alimentare di un ecosistema 

In aula e a casa viene 

utilizzato il libro di testo 

per trovare conferma di 

quanto già verbalizzato 

durante la lezione 

partecipata.

KIARA



Vengono corrette le schematizzazioni delle catene alimentari sbagliate:

FASE 2 – Costruiamo la rete alimentare di un ecosistema 

MOHAMED

DESIREE’



Il posizionamento di alcuni animali della tabella riepilogativa e la necessità 

dell’inserimento delle piante nelle catene alimentari suscitano molte domande:

FASE 2 – Costruiamo la rete alimentare di un ecosistema 

Dove mettiamo il 

lombrico?

Cosa 

«mangiano» le 

piante?

Le catene 

alimentari sono 

separate?

Da chi è 

mangiata la 

volpe?



Dalle domande degli alunni e dalla discussione guidata in classe si arriva 

alla comprensione del ruolo dei produttori e dei decompositori e del 

legame fra queste due categorie.

FASE 2 – Costruiamo la rete alimentare di un ecosistema 

MARGHERITA

EMBRIELDA



Dalle domande degli alunni e dalla discussione guidata in classe si arriva 

alla comprensione del ruolo dei produttori e dei decompositori e del 

legame fra queste due categorie.

FASE 2 – Costruiamo la rete alimentare di un ecosistema 

MARIA

MATTEO



Inoltre emerge la necessità di unire le catene alimentari per descrivere 

dettagliatamente le relazioni tra gli animali della tabella riepilogativa, 

aggiungendo le piante all’elenco iniziale: gli alunni, lavorando in piccoli gruppi 

eterogenei, provano a unire diverse catene alimentari.

FASE 2 – Costruiamo la rete alimentare di un ecosistema 

RITA, JACKY 
GIANLUCA E 
AMELDA  

Ci sono troppe 

frecce per essere 

una sola catena!



Dopo la revisione di alcune «catene collegate» si definisce il concetto di 

rete alimentare in un ecosistema.

FASE 2 – Costruiamo la rete alimentare di un ecosistema 

Come chiamiamo 

l’insieme delle 

diverse catene?

ALBERO

GRIGLIA

RETE

INTRECCIO

Realizziamo una rete 

alimentare a partire dalla 

tabella riepilogativa



Per facilitare il 

lavoro di 

comprensione 

della rete 

alimentare si 

scelgono solo 

alcuni tra gli 

organismi 

dell’ecosistema 

osservato e si 

fornisce la 

scheda qui 

rappresentata 

agli alunni.

FASE 2 – Costruiamo la rete alimentare di un ecosistema 



Divisi in piccoli 

gruppi eterogenei, 

gli alunni 

costruiscono una 

rete alimentare 

usando il simbolo 

della freccia «è 

mangiato da» già 

utilizzato 

precedentemente.

Alcuni gruppi 

incontrano delle 

difficoltà nel 

completare la rete.

FASE 2 – Costruiamo la rete alimentare di un ecosistema 

DIARRA, 
SAMUELE, 
LORENZO E 
VIVIAN



Dalla revisione 

collettiva delle 

schede compilate 

dai gruppi di 

alunni, la rete 

alimentare viene 

quindi costruita alla 

LIM utilizzando 

colori diversi in 

base alla legenda 

seguente.

FASE 2 – Costruiamo la rete alimentare di un ecosistema 

Per ulteriore 

semplificazione si 

rappresentano solo 

alcune relazioni 

alimentari.



FASE 2 – Costruiamo la rete alimentare di un ecosistema 

ALLA LIM

La revisione della rete alimentare condivisa fornisce gli spunti 

necessari per riepilogare i nodi concettuali del percorso affrontato, 

ripassare i termini specifici definiti e chiarire vari dubbi e 

perplessità sollevati dagli alunni durante la lezione precedente la 

verifica sommativa.



Ricordando quanto osservato durante l’uscita didattica (i rifiuti abbandonati, la 

presenza di specie aliene, la necessità di apporre divieti di caccia e pesca), 

tramite domande stimolo, gli alunni riflettono sull’impatto che l’azione antropica 

ha sugli equilibri della rete alimentare. 

FASE 2 – Costruiamo la rete alimentare di un ecosistema 

Cosa succederebbe se 

iniziassero a sparire le 

libellule a causa 

dell’inquinamento?

Cosa succederebbe se gli 

allevatori dei monti vicini 

uccidessero tutti i lupi?

Cosa succederebbe se 

venisse accidentalmente 

introdotta un predatore di 

piccoli anfibi?



FASE 3 – Verifica e restituzione 

KIARA

Durante il percorso si sono susseguiti numerosi momenti di verifica 

formativa che hanno permesso di fornire molti feedback agli alunni sulle 

loro modalità di lavoro e ai docenti sull’impostazione delle attività:

- Lettura e revisione dei diari di bordo;

- Lettura o esposizione degli approfondimenti personali;

- Revisione costante del quaderno di Scienze;

- Brevi verifiche orali all’inizio delle varie lezioni;

- Interventi guidati dai docenti.

Al termine del percorso è stata svolta una verifica strutturata la cui 

correzione è stata oggetto di una riflessione conclusiva in classe.



FASE 3 – Verifica e restituzione 

KIARA

Verifica strutturata



FASE 3 – Verifica e restituzione 

KIARA

Verifica strutturata semplificata per alunni con B.E.S.



RISULTATI OTTENUTI

Il percorso effettuato nei due gruppi classe ha avuto globalmente riscontri 

positivi:

- Sviluppo di capacità di osservazione sul campo;

- Atteggiamento positivo nei confronti delle esperienze proposte dai docenti;

- Miglioramento nel clima in classe e nella disponibilità all’ascolto dell’altro;

- Miglioramento nell’interesse e nella motivazione all’approfondimento;

- Progressi nella capacità di partecipazione attiva e costruttiva alle 

discussioni collettive, anche da parte di alunni generalmente meno 

partecipativi.



RISULTATI OTTENUTI

Nonostante le classi siano state introdotte alla metodologia e sia stato spiegato 

la valenza dell’utilizzo del diario di bordo, nella maggioranza dei casi si è notato 

una persistente difficoltà nella gestione del lavoro autonomo e del materiale, 

sia cartaceo che digitale, da parte di molti alunni.

Fra gli alunni con B.E.S. linguistici si è generalmente rilevato interesse e 

partecipazione durante le fasi di osservazione sul campo, ma solo alcuni di loro 

hanno seguito il percorso riuscendo così a migliorare la loro autostima nel 

contesto scolastico, le loro competenze linguistiche e la loro capacità di 

organizzazione delle conoscenze.



VALUTAZIONE DELL’EFFICACIA DEL PERCORSO DIDATTICO 

SPERIMENTATO IN ORDINE ALLE ASPETTATIVE E ALLE MOTIVAZIONI 

DEL GRUPPO DI RICERCA LSS

Globalmente le valutazioni, sia nelle verifiche formative che sommative, sono 

state più che sufficienti, fatta eccezione per alcuni alunni con B.E.S. che hanno 

manifestato modesti progressi solo in alcune fasi del percorso. 

Il percorso risulta inclusivo solo in alcune delle sue fasi: per i molti alunni con 

B.E.S. nei due gruppi classe è difficoltoso partecipare alle discussioni collettive 

utilizzando i termini specifici che vengono progressivamente introdotti.

In questi casi, purtroppo, non è stato possibile apprezzare dei miglioramenti 

tangibili in seguito al percorso proposto.



VALUTAZIONE DELL’EFFICACIA DEL PERCORSO DIDATTICO 

SPERIMENTATO IN ORDINE ALLE ASPETTATIVE E ALLE MOTIVAZIONI 

DEL GRUPPO DI RICERCA LSS

Nell’Istituto comprensivo Rita Levi Montalcini è stato proposta quest’anno la 

metodologia LSSU ed è stata accolta in modo molto entusiasta nella scuola 

primaria; nella scuola secondaria una rappresentanza del dipartimento 

scientifico tecnologico ha partecipato con molto interesse al corso di 

formazione tenuto da una docente esterna esperta.

Sono state tuttavia espresse numerose perplessità circa la possibilità di 

un’adesione esatta e ampia alla metodologia a causa dell’alta percentuale di 

alunni non italofoni nelle classi e all’attuale assenza di docenti in compresenza,  

fatta eccezione dei docenti di sostegno in alcune classi. 



VALUTAZIONE DELL’EFFICACIA DEL PERCORSO DIDATTICO 

SPERIMENTATO IN ORDINE ALLE ASPETTATIVE E ALLE MOTIVAZIONI 

DEL GRUPPO DI RICERCA LSS

La gradualità del percorso LSS, che permette di affrontare i nodi concettuali 

fondamentali attraverso fasi ben delineate (la situazione problematica, la 

riflessione individuale su di essa, il dibattito fra pari stimolato dal confronto 

degli elaborati individuali e la rielaborazione collettiva di quanto emerge dalla 

discussione) è già una caratteristica intrinseca di molti percorsi che i docenti 

del dipartimento scientifico tecnologico propongono nelle loro classi.

I docenti riconoscono quindi la validità didattica dei percorsi LSS e concordano 

nella possibilità di approfondire tale metodologia in alcune classi e per alcune 

unità didattiche opportunamente individuate in base alla situazione di partenza 

degli alunni.


	Diapositiva 1
	Diapositiva 2: Alla scoperta della natura del Parco della Piana  Costruiamo la rete alimentare di un ecosistema
	Diapositiva 3
	Diapositiva 4
	Diapositiva 5
	Diapositiva 6
	Diapositiva 7
	Diapositiva 8
	Diapositiva 9
	Diapositiva 10: SVILUPPO DEL PERCORSO
	Diapositiva 11
	Diapositiva 12
	Diapositiva 13
	Diapositiva 14
	Diapositiva 15
	Diapositiva 16
	Diapositiva 17
	Diapositiva 18
	Diapositiva 19
	Diapositiva 20
	Diapositiva 21
	Diapositiva 22
	Diapositiva 23
	Diapositiva 24
	Diapositiva 25
	Diapositiva 26
	Diapositiva 27
	Diapositiva 28
	Diapositiva 29
	Diapositiva 30
	Diapositiva 31
	Diapositiva 32
	Diapositiva 33
	Diapositiva 34
	Diapositiva 35
	Diapositiva 36
	Diapositiva 37
	Diapositiva 38
	Diapositiva 39
	Diapositiva 40
	Diapositiva 41
	Diapositiva 42
	Diapositiva 43
	Diapositiva 44
	Diapositiva 45
	Diapositiva 46
	Diapositiva 47
	Diapositiva 48
	Diapositiva 49

